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LA FORMAZIONE

Legge n. 107/2015 Art. 1, comma 124

Nell'ambito  degli  adempimenti  connessi  alla  funzione  docente,  la  formazione  in  servizio  dei

docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale. Le attività di formazione sono de�nite

dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il piano triennale dell'o�erta formativa e con i

risultati emersi dai piani di miglioramento delle istituzioni scolastiche previsti dal regolamento di

cui  al  decreto  del  Presidente  della Repubblica  28 marzo 2013,  n.  80,  sulla  base  delle  priorità

nazionali  indicate  nel  Piano  nazionale  di  formazione,  adottato  ogni  tre  anni  con decreto  del

Ministro  dell'istruzione,  dell'università  e  della  ricerca,  sentite  le  organizzazioni  sindacali

rappresentative di categoria.

CCNL 2007 Art. 63 - Formazione in servizio

1. La formazione costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale del

personale,  per  il  necessario  sostegno agli  obiettivi  di  cambiamento,  per un’e(cace politica  di

sviluppo  delle  risorse  umane.  L’Amministrazione  è  tenuta  a  fornire  strumenti,  risorse  e

opportunità  che  garantiscano  la  formazione  in  servizio.  La  formazione  si  realizza  anche

attraverso strumenti che consentono l'accesso a percorsi universitari, per favorire l'arricchimento

e la mobilità professionale mediante percorsi brevi �nalizzati ad integrare il piano di studi con

discipline coerenti con le nuove classi di concorso e con pro�li considerati necessari secondo le

norme vigenti. 

Conformemente  all’Intesa  sottoscritta  il  27  giugno  2007  tra  il  Ministro  per  le  riforme  e  le

innovazioni nella pubblica amministrazione e le Confederazioni sindacali, verrà promossa, con

particolare riferimento ai processi d’innovazione, mediante contrattazione, una formazione dei

docenti  in  servizio  organica  e  collegata  ad  un  impegno  di  prestazione  professionale  che

contribuisca all’accrescimento delle competenze richieste dal ruolo. 

2. Per garantire le attività formative di cui al presente articolo l'Amministrazione utilizza tutte le

risorse disponibili, nonché le risorse allo scopo previste da speci�che norme di legge o da norme

comunitarie.  Le  somme  destinate  alla  formazione  e  non  spese  nell'esercizio  �nanziario  di

riferimento sono vincolate al riutilizzo nell'esercizio successivo con la stessa destinazione. In via

prioritaria  si  dovranno  assicurare  alle  istituzioni  scolastiche  opportuni  �nanziamenti  per  la

partecipazione del personale in servizio ad iniziative di  formazione deliberate dal  collegio dei

docenti o programmate dal DSGA, sentito il personale ATA, necessarie per una quali�cata risposta

alle esigenze derivanti dal piano dell'o�erta formativa.
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CCNL 2007 Art. 64 - Fruizione del diritto alla formazione

1. La partecipazione ad attività di formazione e di aggiornamento costituisce un diritto per il

personale  in  quanto  funzionale  alla  piena  realizzazione  e  allo  sviluppo  delle  proprie

professionalità.

2. Le iniziative formative, ordinariamente, si svolgono fuori dell'orario di insegnamento.

3.  Il  personale che partecipa ai corsi  di formazione organizzati dall'amministrazione a livello

centrale  o  periferico  o  dalle  istituzioni  scolastiche  è  considerato in  servizio  a  tutti  gli  e�etti.

Qualora i corsi si svolgano fuori sede, la partecipazione ad essi comporta il rimborso delle spese

di viaggio.

4. Il  personale amministrativo,  tecnico e ausiliario,  può partecipare,  previa autorizzazione del

capo  d'istituto,  in  relazione  alle  esigenze  di  funzionamento  del  servizio,  ad  iniziative  [di

formazione] o di aggiornamento organizzate dall'amministrazione o svolte dall'Università o da

enti accreditati.  La partecipazione alle iniziative di aggiornamento avviene nel limite delle ore

necessarie alla realizzazione del processo formativo, da utilizzare prioritariamente in relazione

all'attuazione dei pro�li professionali. In quest'ultimo caso il numero di ore può essere aumentato

secondo  le  esigenze,  tenendo  conto  anche  del  tempo  necessario  per  raggiungere  la  sede

dell’attività di formazione.

5. Gli insegnanti hanno diritto alla fruizione di cinque giorni nel corso dell’anno scolastico per la

partecipazione a iniziative di formazione con l’esonero dal servizio e con sostituzione ai sensi

della  normativa  sulle  supplenze  brevi  vigente  nei  diversi  gradi  scolastici.  Con  le  medesime

modalità, e nel medesimo limite di 5 giorni, hanno diritto a partecipare ad attività musicali ed

artistiche, a titolo di formazione, gli insegnanti di strumento musicale e di materie artistiche. 

6. Il dirigente scolastico assicura, nelle forme e in misura compatibile con la qualità del servizio,

un’articolazione ;essibile  dell’orario  di  lavoro per  consentire  la  partecipazione a  iniziative  di

formazione anche in aggiunta a quanto stabilito dal precedente comma 5.

7. Le stesse opportunità, fruizione dei cinque giorni e/o adattamento dell’orario di lavoro, devono

essere o�erte al personale docente che partecipa in qualità di formatore, esperto e animatore ad

iniziative  di  formazione.  Le  predette  opportunità  di  fruizione  di  cinque  giorni  per  la

partecipazione ad iniziative di formazione come docente o come discente non sono cumulabili. Il

completamento della laurea e l’iscrizione a corsi di laurea per gli insegnanti diplomati in servizio

hanno un carattere di priorità.

8. La formazione dei docenti si  realizza anche mediante l’accesso a percorsi universitari brevi

�nalizzati all’integrazione dei piani di studio in coerenza con esigenze derivanti dalle modi�che

delle classi di concorso e degli ambiti disciplinari.

9. Il Ministero ricercherà tutte le utili convergenze con gli interlocutori istituzionali e le Università
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Italiane per favorire l’accesso al personale interessato, ivi compreso il riconoscimento dei crediti

formativi.

10. I criteri per la fruizione dei permessi per il diritto allo studio, sono de�niti nell’ambito della

contrattazione decentrata presso gli u(ci scolastici regionali.

11. All’interno delle singole scuole, per il personale in servizio, iscritto ai corsi di laurea, a corsi di

perfezionamento o  a  scuole  di  specializzazione,  con particolare  riferimento ai  corsi  utili  alla

mobilità  professionale,  alla  riconversione  e  al  reimpiego,  il  dirigente  scolastico,  nei  limiti  di

compatibilità  con  la  qualità  del  servizio,  garantisce  che  siano  previste  modalità  speci�che  di

articolazione dell’orario di lavoro. 

12.  Per  garantire  e(cacia  nei  processi  di  crescita  professionale  e  personalizzare  i  percorsi

formativi  saranno  favorite  le  iniziative  che  fanno  ricorso  alla  formazione  a  distanza,

all’apprendimento in rete e all’autoaggiornamento, con la previsione anche di particolari forme di

attestazione e di veri�ca delle competenze.

13.  A  livello  di  singola  scuola  il  dirigente  scolastico  fornisce  un’informazione  preventiva

sull’attuazione dei criteri di fruizione dei permessi per l’aggiornamento.

CCNL 2007 Art. 65 - Livelli di attività

1.  Alle  istituzioni  scolastiche  singole,  in  rete  o  consorziate,  compete  la  programmazione delle

iniziative di formazione, riferite anche ai contenuti disciplinari dell’insegnamento, funzionali al

POF,  individuate  sia  direttamente  sia  all’interno  dell’o�erta  disponibile  sul  territorio,  ferma

restando la possibilità dell’autoaggiornamento.

2.  L’amministrazione  scolastica  regionale  garantisce,  su  richiesta  delle  istituzioni  scolastiche,

servizi professionali di supporto alla progettualità delle scuole, azioni perequative e interventi

legati a speci�cità territoriali e tipologie professionali.

3. All’amministrazione centrale competono gli interventi di interesse generale, soprattutto quelli

che  si  rendono necessari  per le  innovazioni,  sia  di  ordinamento sia curriculari,  per  l’anno di

formazione, per i processi di mobilità e di riquali�cazione e riconversione professionale, per la

formazione  �nalizzata  all’attuazione  di  speci�ci  istituti  contrattuali,  nonché il  coordinamento

complessivo degli interventi.

CCNL 2007 Art. 66 - Il piano annuale delle istituzioni scolastiche

1. In ogni istituzione scolastica ed educativa il Piano annuale delle attività di aggiornamento e

formazione  destinate  ai  docenti  è  deliberato  dal  Collegio  dei  docenti  coerentemente  con  gli

obiettivi e i tempi del POF, considerando anche esigenze ed opzioni individuali. Analogamente il
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DSGA predispone il piano di formazione per il personale ATA.

Il Piano complessivo si può avvalere delle o�erte di formazione promosse dall’amministrazione

centrale e periferica e/o da soggetti pubblici e privati quali�cati o accreditati. Il Piano si articola in

iniziative:

- promosse prioritariamente dall’Amministrazione;

- progettate dalla scuola autonomamente o consorziata in rete, anche in collaborazione

con  [gli  Irre]  l’Università  (anche  in  regime  di  convenzione),  con  le  associazioni

professionali quali�cate, con gli Istituti di Ricerca e con gli Enti accreditati.

CCNL 2007 Art. 67 - I soggetti che o�rono formazione

1. Le parti confermano il principio dell’accreditamento degli enti e delle agenzie per la formazione

del  personale  della  scuola  e  delle  istituzioni  educative  e  del  riconoscimento  da  parte

dell’amministrazione delle iniziative di formazione.

2. Sono considerati soggetti quali�cati per la formazione del personale della scuola le medesime

istituzioni scolastiche, le università, i consorzi universitari, interuniversitari e gli istituti pubblici

di ricerca, ivi compresa l’Agenzia di cui all’art. 1, comma 610, della legge n. 296/2006. Il MPI può

riconoscere come soggetti quali�cati associazioni professionali sulla base della vigente normativa.

3. Il  Ministero, sulla base dei criteri sottoindicati e sentite le OO.SS.,  de�nisce le procedure da

seguire per l’accreditamento di soggetti – i soggetti quali�cati di cui al precedente comma sono di

per sé accreditati – per la realizzazione di progetti di interesse generale. I criteri di riferimento

sono:

- la missione dell’ente o dell’agenzia tenendo conto delle �nalità contenute nello statuto;

- l’attività svolta per lo sviluppo professionale del personale della scuola;

- l’esperienza accumulata nel campo della formazione;

- le capacità logistiche e la stabilità economica e �nanziaria;

-  l’attività  di  ricerca condotta  e  le  iniziative  di  innovazione metodologica condotte  nel

settore speci�co;

-  il  livello  di  professionalizzazione  raggiunto,  anche  con  riferimento  a  speci�che

certi�cazioni  e  accreditamenti  già  avuti  e  alla  di�erenza  funzionale  di  compiti  e  di

competenze;

-  la  padronanza  di  approcci  innovativi,  anche  in  relazione  al  monitoraggio  e  alla

valutazione di impatto delle azioni di formazione;

- il ricorso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione;
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- la documentata conoscenza della natura e delle caratteristiche dei processi di sviluppo

professionale del personale della scuola;

- la speci�ca competenza di campo in relazione alle aree progettuali di lavoro;

-  la disponibilità a consentire il  monitoraggio, l’ispezione e la valutazione delle  singole

azioni di formazione.

4.  I  soggetti  quali�cati  di  cui  al  comma 2 e i  soggetti  accreditati  di  cui  al  comma 3 possono

accedere alle risorse destinate a progetti di interesse generale promossi dall’amministrazione.

5. Possono proporsi anche le istituzioni scolastiche, singole o in rete e/o in consorzio, sulla base di

speci�che competenze e di adeguate infrastrutture.

6.  La  contrattazione  decentrata  regionale  individua  i  criteri  con  cui  i  soggetti  che  o�rono

formazione partecipano ai progetti de�niti a livello territoriale.

7. I soggetti quali�cati, accreditati o proponenti corsi riconosciuti sono tenuti a fornire al sistema

informativo, l’informazione, secondo moduli standard che saranno de�niti, relativa alle iniziative

proposte al personale della scuola.

Legge n. 107/2015 Art. 1, comma 118 - Formazione in ingresso

vedi d.m. n. 850/2015

CCNL 2007 Art. 69 - Formazione per il personale delle scuole in aree a rischio o a forte

processo immigratorio o frequentate da nomadi

1. Per le scuole collocate nelle aree a rischio l’amministrazione promuove e sostiene iniziative di

formazione  in  relazione  agli  obiettivi  di  prevenire  la  dispersione  scolastica,  di  sviluppare  la

cultura  della  legalità,  nonché  di  aumentare  signi�cativamente  i  livelli  di  successo  scolastico,

utilizzando  metodi  e  tecniche  di  elevata  e(cacia,  di  formazione  e  di  sostegno  professionale

facendo ricorso anche alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

2.  Partecipano  alle  attività  di  formazione,  in  relazione  ai  progetti  delle  scuole  coinvolte,  gli

insegnanti e il personale ATA. I corsi sono organizzati dalle scuole, singole o in rete, e si avvalgono

della collaborazione di soggetti quali�cati o accreditati, nonché della cooperazione di istituzioni

ed enti presenti sul territorio.

3. Per gli insegnanti delle scuole collocate nelle aree a forte processo immigratorio, tenendo conto

delle esperienze già realizzate l’amministrazione promuove l’organizzazione di seguenti attività

formative:

- pronto intervento linguistico,

- corsi speci�ci sull’insegnamento della lingua italiana ad alunni ed adulti, di lingua nativa
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diversa dall’italiano,

- approfondimento delle tematiche dell’educazione interculturale,

- produzione e di�usione di materiali didattici.

4. A seguito di speci�che intese i corsi per l’insegnamento della lingua italiana ad allievi ed adulti,

di lingua nativa diversa dall’italiano, possono anche essere o�erti dalle Università come corsi di

perfezionamento. Per la predisposizione di materiali per il pronto intervento linguistico e per la

messa a  disposizione di  risorse  didattiche  si  fa  ricorso alle  tecnologie  della  comunicazione e

dell’informazione.

5. Per l’impostazione e l’organizzazione delle attività le scuole e l’amministrazione si avvalgono

della  collaborazione  di  soggetti  quali�cati  e/o  accreditati,  cooperano  con  le  iniziative  già

realizzate o in corso da parte degli enti locali, delle associazioni espressione delle comunità di

immigrati, delle organizzazioni non governative e delle associazioni di volontariato riconosciute.

CCNL  2007  Art.  70  -  Formazione  degli  insegnanti  che  operano  in  ambienti  di

apprendimento particolari

1.  Gli  obiettivi  delle  iniziative  di  formazione  �nalizzata  sono  l’acquisizione  e  lo  sviluppo  di

speci�che competenze per insegnanti  che  operano nei  centri  territoriali  permanenti,  nei  corsi

serali delle scuola secondaria superiore, nelle sezioni presso gli ospedali e gli istituti penitenziari e

l’attivazione  delle  condizioni  per  il  pieno  sviluppo  delle  politiche  di  formazione  permanente.

L’Amministrazione garantisce che speci�che iniziative siano rivolte ai docenti che operano o che

intendano operare in tali settori.

2. I corsi mirano a di�ondere la conoscenza dei diversi contesti e processi di apprendimento, ad

accrescere la familiarità con le metodologie attive di insegnamento, a sviluppare la padronanza

delle  strategie  formative  (modularità,  riconoscimento  dei  crediti  formativi  e  professionali,

percorsi individuali di apprendimento, certi�cazione delle competenze).

3. In questa prospettiva il campo di azione potrà ampliarsi in relazione anche all’evoluzione dei

processi di rinnovamento nel settore della formazione integrata e dei modelli di cooperazione tra

l’istruzione e la formazione professionale. 

4. Per il settore delle scuole negli ospedali e negli istituti di prevenzione e pena il MPI realizza le

necessarie  intese,  con  i  Ministeri  della  Salute  e  di  Giustizia,  per  la  programmazione,

l’organizzazione e la �nalizzazione delle attività.

CCNL 2007 Art. 71 - Commissione bilaterale per la formazione

1. Le Parti convengono che, entro 60 gg.  dalla sottoscrizione de�nitiva del  presente CCNL, sia
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istituita  una  Commissione,  tra  il  MPI  e  le  OO.SS.  �rmatarie,  che  persegua  l’obiettivo  di

programmare  e  realizzare  quali�cate  e  certi�cate  iniziative  di  formazione  nazionale  per  il

personale del comparto.

2. La costituzione della predetta Commissione non potrà comportare alcun onere aggiuntivo e la

partecipazione alla stessa sarà a titolo gratuito per tutti i componenti.
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